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• Gestione del suolo e dei residui colturali 
per aumentare la disponibilità di acqua: 
aumento del contenuto di sostanza organica nel suolo, 
agricoltura conservativa, pacciamatura, circolazione 
controllata dei mezzi agricoli, lavorazioni che non 
rimescolano gli strati di terreno (sub-arature) 

• Scelta di cultivar migliorate (adatte ai 
nuovi sistemi di coltura) e introduzione di nuove colture 
che tollerano la siccità 

• Ricorso a strumenti informatici per 
migliorare la gestione delle colture e dell’azienda (modelli 
colturali e sistemi di supporto alle decisioni) 

• Programmazione dell’irrigazione con 
dispositivi specifici: sensori “pianta”; servizi “on line” per il 
consiglio irriguo, irrigazione con volumi ridotti (regulated 
deficit irrigation); irrigazione di precisione 

• Utilizzazione  di acque di qualità inferiore 
(reflue e salmastre) per irrigare 
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grazie 
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Per agevolare l’adozione di buone 
pratiche:  
• I benefici che derivano dall’uso 

limitato di acqua devono essere 
identificati chiaramente in termini 
economici e ambientali, a breve e 
lungo termine 

• Lo scambio di conoscenze tra tutti gli 
attori è indispensabile per individuare 
e risolvere problemi tecnici e operativi 
connessi al risparmio idrico 

• Le buone pratiche dovrebbero essere 
divulgate in campi dimostrativi presso 
aziende reali 

• I manuali operativi devono essere 
chiari e disponibili quando si intende 
promuovere tecniche nuove e 
complesse 
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Idee per Gruppi Operativi  
  
• Adattare alle realtà locali le pratiche di agricoltura conservativa, in particolare la 

gestione dei residui colturali per la copertura del terreno e le tecniche di 
lavorazione  

• Ottimizzare rotazioni e diversificazione colturale, includendo specie aromatiche e 
medicinali 

• Anticipare le semine delle colture a ciclo primaverile-estivo, ricorrendo a cultivar 
che tollerano le basse temperature  

• Stabilire per ogni ambiente valori standard di fabbisogno irriguo e produttività da 
utilizzare come valori di riferimento per misurare gli effetti delle strategie proposte 

• Concepire nuove strategie irrigue (irrigazione di soccorso, deficitaria) in base al 
bilancio idrico del suolo e a sensori di stato idrico del terreno o della pianta 

• Proporre l’irrigazione di precisione col supporto del telerilevamento 
• Sviluppare soluzioni innovative per l’utilizzo di acque alternative per l’irrigazione 

(acque di bassa qualità, reflue, salmastre) 
• Valutare l’impatto delle politiche, dell’impronta idrica e delle tariffe sul consumo di 

acqua in azienda 
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Domande di ricerca dal mondo operativo  
  
• Sviluppare ricerche direttamente nelle aziende agricole per sperimentare le strategie in 

termini di: salvaguardia della risorsa idrica, agronomici, economici, ambientali 
• Favorire studi a lungo termine per dimostrare i benefici delle strategie volte ad aumentare 

il contenuto di sostanza organica del suolo: agricoltura conservative, pacciamatura 
vegetale, cover crop, sovescio, rotazioni colturali 

• Calibrare e validare localmente i sistemi di supporto alle decisioni, renderli accessibili e 
facili da usare; dimostrare con chiarezza i benefici che derivano dalla loro utilizzazione 

• Realizzare sensori a prezzi accessibili e semplici da usare, per monitorare in tempo reale lo 
stato idrico della vegetazione di diverse colture  

• Valutare in condizioni di azienda reale i sistemi irrigui sito-specifici, che erogano l’acqua a 
dosi variabili 

• Formulare chiaramente protocolli e consigli per prendere le decisioni che riguardano 
l’irrigazione 

• Sperimentare in azienda sistemi economicamente validi per riciclare l’acqua 
• Dimostrare la validità in coltura protetta di sistemi che utilizzano limitate porzioni di 

terreno(colture in verticale) e di quantità d’acqua (sistemi idroponici a ciclo chiuso) 
 


